
POLITICA INTERNA 

Spesa locale 
I Comuni 
bocciano 
Goria 
• • ROMA. Solo Impegni gè-

, nerlcl per gli enti locali. Il pro
gramma del governo Goria 
non «pende neanche una pa
rola per raccogliere 11 dram-

• malico «Sos» finanziarlo lan
ciato dal Comuni Italiani e si 
limita ad elencare, per il futu
ro, una serie di priorità senza 

< riscontri concreti. Cosi, per la 
, riforma dell'ordinamento au-
» lonomlstlco, la bozza pro

grammatica non va olire .1 au-
ipiclo che si possa giungere 
all'approvazione della legge 
ouaaro gli In discussione al 

, Senato-, E le cose non cam
biano quando arriviamo al ca-

• piloto della finanza locale, 
' proprio quella che aveva spin

to I Comuni a lanciare II grido 
d'allarme, dal momento che 

' questi ultimi non hanno soldi 
' «ufficienti per far fronte alla 
• maggiora spesa relativa al 
I nuovo contratto di categoria 

del dipendenti degli enti loca-
, II, Ecco le Indicazioni di Go-
1 ria: I) consentire agli enti lo-
• cali di predisporre I propri bl-
; linci sulla base di indicazioni 

finanziarle certe; 2) assicurare 
un traslerlnicnio statale per II 

• finanziamento delle' spese 
> correnti, rapportato al lasso 
i d'Inflazione programmato: 3) 
i attivare adeguati meccanismi 

di perequazione; 4) cadenza 
pluriennale per la determina-

• ilon : delle risorse da destine-
> re affli Investimenti; 5) caden-
. «a pluriennale anche per il 

plafond di risorse acquisibili 
' presso la cassa depositi e pre

stiti. Tutto ciò - e scritto nel 
r programma di governo - nella 
l prospettiva di chiudere definì-

llvamanie II ciclo decennale 
< della decretazione d'urgenza, 
i dotando gli enti locali di auto-
I nomla Imposltlva; affrontando 
j e sistemando II debito som' 

merso (ma senza sanatorie 
< generallziate); attuando un si-
I sterna di controlli che preveda 
i misure sanzionarle per chi 
i deroga dal sistema, 

le linee tracciate da Goria 
' lasciano molto Insoddisfatti i 
I diretti Interessati. Il vìcopresl-
(dente dell'Arici, Ugo,Velerà, 
' ricorda che l'a»socla«lone del 
; Comuni ha di recente chiesto 
j un'lncflntro a Goda per ragio-
I ni urgenti e gravi; -Slamooltre 
( limili dell'inno - * e Veje-
i « -'e I bilanci non si possono 
\ (art perche mancano mille 
i mtwll.per la copertura degli 
, oneri del contratto, perché 
j gravano sui bilanci l mutui «e-
. cesi nell'88 e che dovevano 

essere coperti dallo Stato, 
' perche la perequatone per 
« alcuni Comuni S stata fatta lo-
? gllendo fondi ad altri Comuni, 
A tutto questo il programma 

* di Goria non dì risposta*. 
Ma le linee esposte, almeno 

' quelle, «oddlsfano I Comuni? 
i «Per II futuro» riprende Ve-
, tere » mi paté di capire che si 
toma all'Idea di un'Ipotesi lm. 

' propria (e cioè indipendente 
: dal volume del redditi perce-
• piti) con la quale I cittadini 
; dovrebbero sostenere I bilan
ci comunali In disavanzo, I 

1 Comuni chiedono invece l'ai-
! irtbuilone di un'area Imposltl-
I va autonoma che assegni al 
Comuni stessi un settore orga

nico del prelievo tributarlo 
statale (per esempio quello 

'sugli Immobili), Quanto poi 
agli investimenti, Goria non 
può non sapere che peraoste-
nerne II volume bisogna ga
rantire le somme Indlspensa-

I bill per la gestione delle opere 
.costruite», .Non capisco a 
queito punto - conclude Ve-

'(ere - cosa dovrebbe lare II 
I ministro per le aree metropo-
lllane e per la casa, quando 

, mancano leggi sul suoli e sugli 
, ««propri, «e non accentuare I 
! caratteri di centralizzazione 
sostitutiva. Ma è proprio l'op
posto del nuovo assetto delle 
autonomie locali rivendicato 
da tempo dal Comuni'. 

Il presidente incaricato forse stasera 
al Quirinale. Giovedì il governo 
si presenta al Senato per la fiducia 
Malumori Psi: ma è un pentapartito. 

Goria rassegnato 
«Non c'è maggioranza poli 
«Ho ben chiarì I limiti del governo che nasce, limiti 
politici e non temporali dovuti al fatto che la mag
gioranza è nata su un programma e non su una 
intesa politica». Così Goria ieri pomeriggio alla Di
rezione de: c'è un governo, ma non una maggio
ranza che sia veramente tale. Forse stasera (al 
massimo domattina) la lista dei ministri. Ma il Psdi 
minaccia di non entrare nel governo. 

GIOVANNI FASANELLA 

sai ROMA II ruolino di mar
cia è ormai fissato: stasera, o 
al più tardi domani, Goria si 
recherà al Quirinale per scio
gliere la riserva e consegnare 
a Cossiga la Usta del ministri; 
giovedì II nuovo governo si 
presenterà al Senato per la fi
ducia e lunedi alla Camera (il 
voto a Montecitorio e previsto 
per il 4 agosto). 

Nel Psicomlnclano Intanto 
ad affiorare I malumori per 
una soluzione ritenuta non 
soddisfacente. .Gira gira, sla
mo al pentapartito..,», dice 
deluso Felice Borgogllo, 
membro dell'esecutivo socia
lista ed esponente della .sini
strai. Dopo II 15 giugno, il ver

tice di via del Corso si era for
se Illuso di poter condurre II 
gioco, dettando le condizioni 
a piazza del Gesù. Ma sbollita 
l'euforia post-elettorale, con 
Goria ormai a un passo dal tra
guardo, nelle file socialiste si 
insinua II dubbio che questa 
prima fase della partita stia 
per concludersi con qualche 
punto all'attivo della De. Il go
verno che sta nascendo, dice 
infatti Borgoglio, «è in pratica 
l'applicazione della staffetta 
con l'Intermezzo delle consul
tazioni anticipale.. Non solo. 
Segna anche un arretramento 
rispetta .alle posizioni iniziali 
del Psi», Ollrelullo, .non c'è 
nemmeno una presenza so

cialista che pesi». E l'unico mi
nistero importante elìdalo ad 
un uomo del garofano, quello 
del Tesoro, .ci può compro
mettere in una gestione di 
uscita dal deficit prevista che 
non è da addebitare a noi, ma 
al precedente governo». In al
tre parole, «se vogliamo usare 
un termine calcistico, questa 
prima partita si chiude 2 a I a 
favore di De Mita». 

La delusione non serpeggia 
soltanto nella sinistra del par
tito. Contagia, dicono, anche 
settori dello stesso corremo-
ne craxlano. Il bilancio, in ef
fetti, non sembra proprio lu
singhiero, Per controbilancia
re la presidenza democristia
na, i socialisti volevano una 
maggioranza che non somi
gliasse a quella distrutta du
rante la crisi della scorsa pri
mavera e riproposta Insisten
temente da De Mita durante la 
campagna elettorale. Non bi
sognava dare la sensazione di 
aver ceduto a un diktat scudo-
crociato e, nel contempo, oc
correva lanciare al paese un 
segnale di «cambiamento». E 
Invece... 

Invece, vlen fuori un pastic
cio. Intervenendo ieri sera alla 
Direzione del suo partilo (riu
nita per ratificare l'Intesa a 
cinque), lo stesso Goria ha 
detto di aver «ben chiari i limi
ti del governo che nasce: limi
ti politici e non temporali, do
vuti il fatto che la maggioran
za è sorta su un programma e 
non su una Intesa politica». 

Il via libera a Goria è venuto 
ieri anche dalla Direzione re
pubblicana; e dai liberali che 
sono talmente soddisfatti (lo 
ha dichiarato il vicesegretario 
Sterpa) degli accordi raggiunti 
che non hanno nemmeno 
avuto bisogno di riunire i loro 
organismi dirigenti per ratifi
carli. Qualche problema lo 
pongono ancora 1 socialde
mocratici. Nicolazzi Ieri ha ri
petuto che il Psdi non entrerà 
nel governo (si Umilerà ad ap
poggiarlo dall'esterno) se le 
sue richieste non verranno 
soddisfatte: vuole tre ministe
ri, e non due. Il segretario so
cialdemocratico ha avuto un 
colloquio telefonico con Go
ria Il quale si sarebbe detto di

sponibile ad esaminare le ri
chieste socialdemocratiche. 

La struttura del nuovo go
verno sembra comunque or
mai definita. Per quanto ri
guarda i democristiani, Panta
ni dovrebbe andare agli Inter
ni, Andreotti agli Esteri, Co
lombo alle Finanze, Galloni al
la Pubblica istruzione: Pan-
dotti verrebbe confermato al
l'Agricoltura, Donai Catlin al
la Sanità, Zamberletti alla Pro
tezione civile; Fracanzanl as
sumerebbe la responsabilità 
del Bilancio, Prandini quella 
del Trasporti e Gava quella 
delle Partecipazioni statali: 
Granelli sostituirebbe Gullotti 
ai Beni culturali; Gaspari la
scerebbe la Difesa per la Fun
zione pubblica, mentre Gona 
assumerebbe l'interim del mi
nistero per il Mezzogiorno. 
Per i socialisti, 1 nomi sono 
quelli di Amato (vicepresiden
za e Tesoro), Formica (Lavo
ro), Vassalli (Giustizia), Ru-
berti (Ricerca scientifica e 
Università), Tognoli (Casa e 
aree metropolitane), Ruffolo 
(Ambiente), Carrara (Turi-

Le Camere devono approvare la legge prima delle ferie 

Ora di corsa per anticipare i referendum 
Già il 4 agosto il voto al Senato? 
Nel programma consegnato ai segretari del pentapar
tito Goria ha scritto: occorre fare una legge per far 
svolgere i referendum «in tempi ravvicinati». Ma che 
legge approvare? Una «ad hoc» solo per le consulta
zioni su giustizia e nucleare o una dal carattere più 
generale? I giorni a disposizione sono pochi, occorre 
approvarla prima di Ferragosto. Ed è al Senato, mar
tedì, che comincerà la corsa contro il tempo. 

FEDERICO «MMICCA 
•sì ROMA. >ll governo è Im
pegnato a sostenere l'iter di 
approvazione di un provvedi
mento legislativo che consen
ta l'Indizione della consulta
zione referendaria in tempi 
ravvicinati, rimettendo al Par
lamento la valutazione su In
terventi più generali riguar
danti l'Istituto referendario.. 
Insomma, una legge subito 
per anticipare I referendum 
già pendenti (nucleare e giu
stizia) e il rinvio al Parlamento 
della discussione su modifi
che più profonde (se ritenute 
necessarie) dell'Istituto refe
rendario, 

Ne) programma consegna
to sabato scorso ai segretari 
de) pentapartito, Corla ha pro
posto una soluzione di questo 
tipo per lo spinosissimo pro
blema del referendum sul nu
cleare. Uno schema di Iniziati
va non proprio dettagliato e 
che ha, Infatti, apertola via a 
posizioni differenti circa le 
strade da percorrere. Se, in
somma, all'apparenza si di
rebbe generale l'accordo sul
la opportunità di far svolgere 
la consultazione referendaria 
già quest'autunno, Indicazioni 
diverse sono state avanzate 

circa I modi e gli strumenti da 
adottare per raggiungere que
sto obiettivo. 

Giuliano Amato, socialista, 
vicepresidente in pectore del 
nuovo governo, ha per esem-
gio proposto che Camera e 
snato approvino una legge 

•ad hoc» che, senza affrontare 
il problema generale dei tem
pi di svolgimento del referen
dum, si Umili a lissare per que
sto autunno, in deroga alla 
legge elettorale sui referen
dum, lo svolgimento della già 
pendente consultazione. Una 
legge, insomma, che risolve
rebbe il problema per l'oggi, 
ma che non impedirebbe do
mani, in caso di referendum 
già indetti e di scioglimento 
anticipalo delle Camere, lo 
slittamento della consultazio
ne di almeno un anno. 

La proposta di Giuliano 
Amato ha suscitalo qualche 
sorpresa perché un paio di 
settimane fa lo stesso gruppo 
socialista aveva presentato al
la Camera una proposta di 
legge che affrontava, Invece, 
Il problema nella sua generali
tà. Il testo del Psi, Infatti, sulla 
base delle indicazioni già con
tenute nella proposta di legge 

a firma, Zangherl-Bassanini, 
suggeriva di modificare 'radi-
talmente l'articolo 34 della 
legge «Ittlc-iale del ttfem 
idurate^itó'eppufito'Che'p'e»' 
vede - In caso di scioglimento 
anticipato delle Camere - lo 
slittamento di 365 giorni di 
tutto l'Iter per lo svolgimento 
del referendum stesso. 

Comunque sia, Il problema 
che si pone perchè su nuclea
re e giustizia si possa votare 
quest autunno, è quello dei 
tempi: è inlatti Indispensabile 
che la legge che permette 
l'anticipo del referendum ven
ga approvata da Camera e Se
nato entro ferragosto, prima' 
cioè - della pausa estiva dei 
lavori del Parlamento che tor
nerebbe poi a riunirsi, presu
mibilmente, non prima del 
10-15 settembre. Tempi stret
ti, dunque, anche in conside
razione del latto che su en
trambe le Camere pende il di
battito ed il voto sul nuovo go
verno, Ma comunque suffi
cienti - se ci sarà il necessario 
accordo politico - perché la 
legge venga approvata In tem
po utile. 

L'esame del testo (quasi 
certamente quello sul quale 
sono, nei fallì, già d'accordo 
otto grappi parlamentari) sarà 
avviato In Senato che, votata 
presumibilmente tra venerdì 
sera e sabato mattina la fidu
cia al governo, procederà poi 
lunedi alla costituzione ed alla 
convocazione delle commis
sioni. La legge dovrebbe esse
re esaminata ed approvata in 
commissione già martedì 4 
agosto ed esser poi sottoposta 

Clovannl Spadolini 

al volo dell'assemblea - come 
è opinione del presidente 
Spadolini - mercoledì 5 o ad
dirittura nella slessa giornata 
di martedì. Immediatamente 
dopo la legge sarà trasmessa 
alla Camera che, discussa e 
votata la fiducia al governo 
Goria (presumibilmente tra 
martedì sera e mercoledì mat
tina), dovrebbe immediata
mente dopo passare all'esa
me ed al voto della legge. 

L'Iter dovrebbe seguire, 
dunque, tempi molto spediti: 
questo sarà dovuto all'urgen
za di approvare la legge entro 
la prossima settimana, e facili
tato dall'estrema semplicità 
del testo stesso che, compo
sto da un unico articolo, si 
presta - in presenza di accor

do politico - ad un esame ve
loce. 

La legge così approvata sa
rà quindi inviata al presidente 
della Repubblica per la pro
mulgazione. Il capo dello Sta
to ha 30 giorni di tempo per 
farlo, ma è presumibile che 
assolva a questo atto imme
diatamente, o comunque in 
tempi stretti. Subito dopo, la 
pubblicazione di rito sulla 
Gazzetta ufficiale e l'entrata in 
vigore, 15 giorni dopo la pub
blicazione stessa. Se i tempi 
saranno rispettati, Insomma, 
la legge potrebbe aver vigore 
a partire dai primi giorni di 
settembre. Ed è a partire da 
allora che Cossiga, su delibe
razione del Consiglio dei mi
nistri, potrà indire ì tanto di
scussi e attesi referendum. 

smo) e Ruggiero (Politiche 
comunitarie). I repubblicani 
dovrebbero avere Ire ministri: 
Battaglia (Industria), Gunnella 
(Poste) e Mammi (Rapporti 
con i) Parlamento). Un mini
stero ai liberali, quello della 
Difesa (Zanone) e, per il mo
mento, due al Psdi: Lavori 
pubblici (De Rose) e Marina 
mercantile (Vlzzini). 

Quali i compiti del nuovo 
governo? Innanzitutto, scrive 
Luigi Pedrazzi sul «Popolo» di 
stamane, quello di varare la ri
torma istituzionale, .compre
so lo scioglimento del nodo 
del sistema elettorale». E se 
entro la metà della legislatura 
«una riforma adeguata non sa
rà al voto del Parlamento», av
verte Pedrazzi, «i cittadini 
esterni ai partiti, ma non estra
nei alla politica, dovranno fa
re da sé, nella legalità natural
mente, ma assumendo in for
me nuove quel compito che i 
vecchi parliti avessero troppo 
disatteso nell'indicazione di 
programmi e nella formazione 
di schieramenti». Si allude in
somma all'eventualità di un ri
corso al referendum. 

Disarmo 
7 richieste 
dal Comitato 
per la pace 
• • 11 «Comitato promotore 
aSsodazìorìe per la pace» ha 
inviato a Goria urta lettera per 
Auspicare che nel programma 
del governo ci sia una indica* 
zione sui principali nodi del 
disarmo, «affinché il Parla
mento possa adeguatamente 
discuterne e l'opinione pub* 
blica esseme informata». 

Le richieste principali: «Una 
non ambigua e non generica 
dichiarazione del governo ita
liano sulla sua piena disponi* 
bilità a rimuovere i missili 
Cruise qualora l'Unione Sovie
tica sia disposta a rimuovere 
gli Ss-20, E questo senza con
dizioni; la revisione della deci
sione di aderire al progetto 
Sdi, assunta dal precedente 
governo; la determinazione a 
discutere della difesa europea 
per quanto riguarda gli arma
menti non nucleari senza pun
tare ad un aumento della spe
sa; l'impegno ad una informa
zione esauriente al Parlamen
to dei progetti decisi in sede 
Nato e l'atteggiamento assun
to in merito dall'Italia; l'impe
gno del governo a predispor
re, come ha fatto quello sve
dese, un piano dettagliato di 
riconversione dell'industria 
bellica italiana; il varo di un 
serio progetto di controllo e 
limitazione del commercio 
delle armi; una nuova legisla
zione per l'obiezione di co-

«No, le donne non sono Affari spedali» 
Elena Marinucci (Psi) minaccia 
di non votare la fiducia 
I pareri di Romana Bianchi 
e Susanna Agnelli, 
Laura Cima e Gabriella Ceccatelli 

ANNAMARIA GUADAGNI 

Mi ROMA. «Non si sa bene 
cosa ci sia di vero In questa 
faccenda del ministero degli 
Allarl speciali. Non era negli 
«ccordlì l'unica cosa certa è 
ohe si tratta di una proposta 
delle donne de. Ma se viene 
confermalo quello che hanno 
•erltlo I giornali, lo questo go
verno non lo voto», dice con 
aria di sfida la senatrice socia
lista Elena Marinucci, avvoca

tessa impegnata da sempre 
sul Ironie dei diritti delle don
ne e fin qui presidente della 
Commissione per la parità 
presso la presidenza del Con
siglio, nata sotto II governo 
Craxl. E, prevedendo le obie
zioni dei malevoli, aggiunge 
subito: «Se fanno un ministero 
o un sottosegretarlato alla 
condizione lemminile, e lo 
danno a una democristiana, 

mi sta bene, ci confronteremo 
politicamente, chi ha più filo 
tesserà. Ma questo pasticcio 
no». 

Dopo la campagna elettora
le de, tutta giocala sulla tutela 
della famiglia e delle «cose 
che contano», dal cappello di 
Goria è uscito questo mostri
ciattolo: un ministero della fa
miglia, che dovrebbe occu
parsi dei problemi degli anzia
ni e delle minoranze, nonché 
della condizione femminile. E 
sarebbe affidato a Rosa Russo 
Jervolino, cinquantuno anni, 
democristiana della corrente 
di Forlani, nella scorsa legisla
tura presidente della Commis
sione parlamentare di vigilan
za sulla Rai-tv. La Jervolino si 
è occupata a lungo dell'ufficio 
famiglia della De, e ora - non 
si capisce ancora bene con 
quali compili - entrerebbe nel 
nuovo governo per dar vita a 

un'ipotesi di lavoro pensala 
dalle democristiane, che ave
vano domandato qualcosa del 
genere per bocca della sena
trice Ceccatelli del Movimen
to femminile, contrarla a un 
ministero alla condizione del
la donna, considerato un'ipo
tesi riduttiva rispetto alla più 
generale ottica della famiglia. 

E proprio su questo punto 
che la Marinucci attacca. «E 
un'idea assolutamente ana
cronistica - sostiene -, anche 
gli Stati che avevano affronta
lo la questione femminile se
condo un'ottica di prolezione 
e di tutela, oltre che della fa
miglia, dei giovani e degli an
ziani, hanno cambiato rotta. 
Hanno proferito dar vita a or
ganismi (commissioni, sotto-
segretariati, ministeri) per 
coordinare misure specifiche 
destinate a promuovere una 
politica di parità». 

«È pazzesco, Elena Mari
nucci ha ragione - commenta 
Romana Bianchi, del gruppo 
interparlamentare delle elette 
nelle liste del Pei -. Se le cose 
stanno come si legge sui gior
nali, si toma a parlare della 
famiglia come di una sorta di 
"superpersona", dentro la 
quale annegano diritti e biso
gni individuali molto diversi, 
quelli delle donne ma anche 
quelli di altri soggetti, i giovani 
per esempio. In una società 
moderna si può ancora parla
re della famiglia in questi ter
mini? Al contrario, si dovreb
bero pensare interventi molto 
articolati. Per di più si tratta di 
una scella molto grave, se vi
sta nell'insieme del program
ma di governo, che si avvia a 
fare altri tagli sulle politiche 
sociali». 

Ma le comuniste gradireb
bero un ministero alla condi

zione femminile? «Personal
mente non mi entusiasma la 
discussione su questo argo
mento - risponde Romana 
Bianchi -. Dipende per fare 
che cosa, uno strumento di la
voro potrebbe essere utile: bi
sogna vedere con quali poteri 
sul complesso delle questioni, 
con quale portafoglio... A mio 
parere uno strumento del ge
nere, ministero o sottosegre
tarlato, dovrebbe avere capa
cità di raccordo tra vane poli
tiche: lavoro, istruzione, servi
zi sociali... in questo senso 
forse sarebbe più agile un sot
tosegretarlato presso la presi
denza dei Consiglio», conclu
de. 

Sugli Affari speciali si defi
nisce «scenica per non dire 
contrarla» Laura Cima, depu
tata del gruppo verde «Non è 
chiaro che cosa ci sia dietro. 
per ora l'unica cosa definita 

rsono i tagli ulteriori alla spesa 
sociale - osserva -. E, sicco
me la mancanza di chiarezza 
genera sospetti, temo che ri
spunti fuori la questione della 
legge 194 e della tutela della 
vita». 

Sportivamente, la senatrice 
repubblicana Susanna Agnelli 
commenta: .Un ministero ha 
senso solo con un vero porta
foglio o con mezzi veramente 
efficaci». 

A conclusione della giorna
ta di ieri, Infine, è giunto il 
plauso della senatrice Gabriel
la Ceccatelli che, al termine 
del Comitato nazionale del 
movimento femminile de, si è 
complimentata con Goria, di
chiarandosi soddisfatta della 
scelta di un nuovo ministero 
•che evidenzia la volontà del 
governo di affrontare in un'ot
tica coordinata i problemi di 
un più giusto e dinamico svi
luppo sociale». 

Tre crisi 
politiche 
più lunghe 
di questa 

La crisi politica che è ormai agli sgoccioli si inserirà al 
quarto posto nella graduatoria della durata. Il primato risa
le al 79: furono necessari 126 giorni per il cambio di 
guardia Ira il tripartito Dc-Pri-Psdi guidato da Giulio An
dreotti ed il governo Dc-Psdi-Pli formato da Francesco 
Cossiga. La seconda crisi più lunga è del 72 (passando per 
le elezioni anticipate): 121 giorni dalla caduta del primo 
governo di Andreotti alla nascita del suo secondo ministe
ro. Al terzo posto la crisi dell'63 (sempre passando per le 
elezioni anticipate), quando tra le dimissioni del quinto 
governo Fanfani e la nascita del Craxl-uno passarono 95 
giorni. Quando Goria otterrà la fiducia definitiva saranno 
passati 97-98 giorni dalla non-fiducia de! sesto governo 
Fanfani. 

Indagine 
su condizioni 
e diritti 
del minori 

Una Indagine conoscitiva 
sulle condizioni di vita del 
minori di 14 anni e sullo 
stato di attuazione dei loro 
diritti è stata proposta da un 
gruppo di deputati comuni-
stl e deUa Sinistra indlpen-

• • • • » " " • • • • • • " " • " • dente con una mozione 
presentata alla Camera. La mozione, (rutto dell'iniziativa 
degli eletti della Fgci, reca tra le altre firme di Pietro Fole-
na, Renato Tangheri, Livia Turco e Stefano Rodotà. Con II 
documento si impegna inoltre il governo ad Informare 
sulla tutela effettiva delle condizioni di vita nei minori-, 
sugli impegni perché a tutti i minorenni venga assicurata 
concretamente la tutela dei diritti fondamentali previsti 
dalla Costituzione: sulle Iniziative per la realizzazione di 
una convenzione internazionale sui diritti dell'infanzia. 

Iniziative 
per l'obiezione 
di coscienza 

In un telegramma a padre 
Angelo Cavagna, il sacer
dote combonlano di Bolo
gna che ha digiunato 27 
giorni per denunciare .le 
gravi inadempienze del mi-
nlstero della Difesa verso I 

^^^^^^^^^^^m giovani obiettori di co
scienza al servizio militare», il deputato della Sinistra Indi
pendente Luciano Guerzonl ha annunciato un'interroga
zione urgente e l'avvenuta presentazione di una proposta 
di legge che prevede nuove norme, per il riconoscimento 
dell'obiezione, tali da assicurare garanzia e certezza del 
diritti a quanti vi si appellano. Altra iniziativa del deputato 
demoproletario Edo Ronchi che ha invitato a tutti I colle
ghi a sottoscrivere una mozione, da presentare dopo l'In
sediamento del nuovo governo, che Impegni la Difesa a 
rimuovere tutti gli ostacoli che impediscono l'esercizio del 
diritto all'obiezione. 

ricciolina .Il parroco deUa parrocchia 
j . «» v t c ino «**» mia è uno del 
rivestita miei fan»: lo ha affermato 
alla hi franroca Nona Staller, ospite ieri del 
WM w ì r d n u a * telegiornale dell'emittente 

francese TI-!, aggiungendo 
'.• ' che obiettivo del suo «volo, 

^mmmmmmmmmm*^ di parlamentare è quelle di i 
«promuovere la" liberazione sessuale». Clcclollna, che è 
comparsa In-tv con* un'abitino da educanda'eli solito: 
orsacchiotto di peloUche, si è definita «una sovveniva che 
adora la trasgressione». Mentre continuava a parlare, una' 
delle spalline del suo abito * scivolata. Subito Yves Mou-
rousl, conduttore del telegiornale, è accorso per aiutarla * 
ricoprirsi: «Certe cose non si possono mostrare alla tv 
francese», le ha spiegato, 

Russo Spena 
da Arafat ** 
«Goria riconosca 9* 
l'Olp» ° * 

•V i m-Sf, Giovanni Russo Spena è 
stato ricevuto a Tunisi da 
Yasser Aralat (nella foto). Il 
segretario di Democrazia 
proletaria ha definito «mol
lo fruttuoso e fraterno» Il collojwu, LUI C acguuu ««vììo uri 
incontro con il «numero due» dell'Olp, Abu Jihad. Dp, in 
una conferenza stampa di ieri, rileva che la decisione presa 
dall'Olp ad Algeri di «allargare il ventaglio dell'iniziativa 
intemazionale», nella prospettiva di una conferenza di pa
ce, «non sta ricevendo segnali Incoraggianti né da parte 
italiana, né da parte europea». Tre i punti al centro dei 
colloqui di Tunisi: una conferenza internazionale, appun
to, «con la presenza di tutte le parti in causa» e sotto l'egida 
del Consiglio di sicurezza dell'Orni: la situazione «sempre 
drammatica» dei campi palestinesi in Libano; il rispetto 
degli impegni Cee per la cooperazione nei territori arabi 
occupati. Dp chiede infine a Goria il riconoscimento •im
mediato» dell'Olp. 

GIORGIO FRASCA POLARA 

Ultima seduta del Consiglio 
Da Fanfani tre decreti 
in extremis: afta, 
locazioni e «salvaprocessi» 
• i ROMA. Brevissima riunio
ne del Consiglio dei ministri -
l'ultima del gabinetto Fanfani 
- ieri per reiterare (cioè ripre
sentare) tre decreti legge non 
approvati in tempo dal Parla
mento e quindi scaduti. Si trat
ta dei provvedimenti che ri
guardano «la composizione 
delle Corti d'assise e di altri 
uffici giudiziari»: «misure ur
genti contro l'afta epizootica 
e altre malattie epizootiche 
animali»-, «norme In materia di 
locazione di Immobili a uso 
non abitativo, di alloggi di edi
lizia agevolata, di prestiti 
emessi dalle Ferrovie dello 
Stato ed Interventi nel settore 
distributivo». In particolare, Il 

primo dei tre decreti è desti
nato a rivestire notevole im
portanza sullo svolgimento di 
alcuni processi. Al termine 
della riunione del Consiglio 
dei ministri (durata mezz'ora) 
il responsabile della giustizia 
Virginio Rognoni ha dichiara
to: «Abbiamo ripresentato II 
provvedimento, confortati da 
una decisione della Cassazio
ne la quale ha riconosciuto ri
correnti 1 presupposti di costi
tuzionalità. Questo è un de
creto destinato ad avere effet
ti a medio e a lungo termine, 
SI doveva evitare che sì annul
lasse l'attività giurisdizionale e 
penale di questi ultimi tre anni 
delle Corti d'assise delle gran
di città». 
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